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Vivace conferenza stampa del segretario del P.C.I. a « Tribuna politica » 

Togliatti alla TV: 
rafforzare il PCI 
per realizzare 

la Costituzione 
Il testo integrale della trasmissione 

Il compagno Palmiro 
Togliatti lia parlato ieri 
sera alla radio e alla te
levisione, nella trasmissio
ne di < Tribuna politica >, 
sul tema: < I comunisti: 
forza decisiva per una 
svolta a sinistra >. Davan
ti al piccolo anfiteatro, nel 
quale avevano preso posto 
i giornalisti, il «modera
tore > Giorgio Vecchietti 
ha dato subito la parola 
al compagno Togliatti, per 
la sua esposizione intro
duttiva. 

L'ultima volta — ha det
to Togliatti — che ho par
lato da questa tribuna — 
all'inizio dell'estate scor
sa, se non erro — dedicai 
la mia conversazione alla 
denuncia dell'estrema gra
vità e dei pericoli della 
situazione internazionale 
che allora si era creata. 
Forse interesserà il pub
blico dei telespettatori — 
al quale rivolgo un saluto 
cordiale — conoscere, pri
ma di ogni altra cosa, il 
mio giudizio sulla situa
zióne internazionale at
tuale. Ebbene: vi sono sta
ti momenti di crisi acuta 
quando si potè temere il 
peggio, ma nel complesso 
oggi vi è un certo miglio
ramento. Esso è tale da non 
consentire soverchie illu
sioni però. 

Continua, e si è persino 
aggravata, la corsa pazza 
agli armamenti e degli ar
mamenti atomici. Si pensi 
che oggi, in un mondo che 
è pieno di miseria da 
alleviare e di problemi 
produttivi da risolvere, 
si spendono ogni an
no, per armamenti, 75 mi
la miliardi di lire italiane. 
Il 50 per cento degli in
vestimenti di capitali ef
fettuati in tutto il mondo 
sono dedicati a produzione 
di armi. Lavorano per la 
produzione di armi e cioè 
per la guerra, 50 milioni 
di uomini. 

Queste sole spaventose 
cifre esprimono una radi
cale condanna del regime 
nel quale noi oggi vivia
mo, e in cui le ricchezze 
del mondo sono sperpera
te per preparare un'assur
da. criminale, distruzione 
dell'umanità. 

Debbo aggiungere che 
negli ultimi mesi — nono
stante si siano condotte 
certe trattative per giun
gere a un'intesa sui proble
mi oggi più acuti — è ri
sultato ben chiaro che i de
cisivi gruppi dirigenti del 
mondo occidentale non ne 
vogliono sapere, per ora, 
di giungere a ragionevoli 
accordi. Si tratta, per es
sere chiari, dei gruppi che 
fanno capo alla Germania 
di Bonn, alla Francia di 
De Gaulle e allo stato 
maggiore americano. Essi 
sono responsabili del fat
to che non ci si muove an
cora verso la distensione, 
verso il disarmo, verso tina 
pace stabile e sicura per 
tutti i popoli. 

Orbene, in questo cam
po la politica italiana non 
ha subito, col nuovo go
verno di centro sinistra, 
il benché minimo cambia
mento. Non vi è stata al
cuna proposta, alcun atto 
del governo italiano per 
smuovere la situazione dai 
punti morti in cui si tro
va, attraverso qualche ra
gionevole iniziativa di re
ciproco avvicinamento, di 
distensione e di pace. Con
tinuiamo a essere al ri
morchio non solo dello Sta
to maggiore americano, ma 
persino di Adenauer e di 
De Gaulle. 

Deve continuare, dun
que, la lotta delle forze 
popolari e di tutti gli uo
mini ragionevoli, per un 
mutamento di indirizzo po
litico in questo campo, per 
la distensione, per la con
danna e distruzione delle 
armi atomiche, per il di
sarmo generale e per la 
pace. 

Per quanto riguarda i 
rapporti politici interni, in-
vtttV riconosco senz'altro 

che ci troviamo di fronte 
a mutamenti degni di nota. 

La situazione è diversa 
tanto da quella tradiziona
le dei governi democri
stiani, centristi, monocolo
ri, o di centro destra, quan
to da quella elle si creò do
po il famigerato tentativo 
Tambroni. Esiste un go
verno di coalizione, che 
esclude la destra e i li
berali e gode, nel Parla
mento, di un appoggio in
diretto dei socialisti. 

Vi è dunque qualcosa di 
nuovo, anche se il mono
polio democristiano, il qua
le si attua nella vita po
litica e civile con i mezzi 
più diversi, non si può cer
to dire che non esista più. 
E' stato però fatto un pic
colo passo in avanti. 

La cosa più importante, 
soprattutto per quanto ci 
riguarda, ò però un'altra. 

Tutti sanno che dal 1948 
in poi, per anni e anni at
traverso tutte le campagne 
elettorali, l'asse della no
stra politica è sempre sta
to — come continua ad 
essere — la richiesta di 
applicazione integrale del
la Costituzione repubbli
cana. 

Attuare la Costituzione 
vuol dire realizzare quelle 
riforme d e l l a struttura 
economica e politica, che 
debbono fare del nostro 
uno Stato fondato, non sul
la ricchezza e sul potere 
dei gruppi privilegiati, ma 
fondato sul lavoro, sul be
nessere di tutto il popolo 
e sull'accesso al potere 
delle classi lavoratrici. 

Quindi, riforma indu
striale da attuarsi con la 
nazionalizzazione dei gran
di monopoli. 

Quindi, riforma agraria 
per dare la terra a chi la 
lavora, sopprimendo tra 
l'altro il vecchio contrat
to semifeudale della mez
zadria, riducendo i canoni 
di affitto e dando al colti
vatore diretto i mezzi di 
difendere e sviluppare la 
sua azienda. 

Q u i n d i , introduzione 
dell'ordinamento regiona
le per meglio sviluppare 
e radicare il regime demo
cratico. 

Quindi, nessuna discri-
(Contlnua In 9. pag. 1. col.) 

Possente sciopero|a Milano 
d i 2 0 0 mi la meta l lurg ic i 

Scuole vuote in tut ta I ta l ia 
Sciopero anche oggi e domani 

Importante risultato dell'azione e della protesta 

Fontani ammette: necessarie 
più alte pensioni ai contatimi 

Egli però — parlando al raduno della « honomiana » — ha affermato che gli asse
gni familiari • non verrebbero in questo caso concessi prima del 1963 — Alleanza 
e Federmezzadri ribattono: occorre superare ogni discriminazione a danno dei contadini 

Il raduno organizzato dal
lo Coltivatori ieri mattina a 
Roma, nello Stadio Palatino. 
è slato improntato da tre 
fattori che appaiono domi
nare nettamente il settore 
contadino dell'elettorato de
mocristiano: 1) un profondo 
malcontento che unisce i 
contadint cattolici a tutti gli 
altri e fa adottare ad essi 
rivendicazioni e parole d'or
dine che sono le stesse del 
movimento unitario; 2) a-
perta crisi della politica che 
si personifica in Bonomi; 3) 
l'insufficienza. le gravi ca
renze e le ambiguità che do
minano la politica del go
verno per l'agricoltura e i 
contadini. 

La manifestazione è co
minciala verso le 10 e si è 
risto subito che la folla dei 
partecipanti sarebbe stata di 
gran lunga inferiore a quel
la convogliata a Roma negli 
anni passati dalla Coltivatori 
(la cifra ufficiale è stata di 
35.000 partecipanti, pari ap
punto a poco più della metà 
delle cifre date negli anni 
passati; in realtà i contadint 

presenti ieri al Palatino po
terono essere stimati in cir
ca 20.000). Unico oratore. 
ovviamente, Bonomi. Il suo 
discorso si è limitato a chie
dere l'aumento delle pensio
ni, il diritto agli assegni fa
miliari, lo sgravio delle 
tasse; nessun accenno a mi
sure organiche nei confronti 
della produzione contadina 
e del mercato, assenza asso
luta di ogni accenno a rifor
me strutturali dell'agricol
tura. 

Ma anche entro questi li
miti si e di nuovo manife
stata la carenza del pro
gramma governativo. E ciò 
e apparso chiaro nel discor
so del presidente del Con
siglio ti quale è giunto allo 
Stadio del Palatino quando 
Bonomi stava concludendo. 
Il presidente della Coltiva
tori si è rivolto a Fan/ani e 
gli ha ricordato che i con
tadini vogliono l'aumento 
delle pensioni e gli assegni 
familiari. Poi ha concluso 
con la solita sparata antico
munista, alla quale ha ag 

piunto un incito ai socialisti 
di uscire dai sindacati uni
tari se aspirano < ad entra
re nell'area democratica ». 
Infine Bonomi si è rivolto 
esplicitamente a Fanfani e 
a Moro — presenti assieme 
a molti altri dirìgenti della 
D.C. e a numerosi ministri e 
sottosegretari — assicuran
do che « mai faremo i fran
chi tiratori » perù € te

nete conto della forza che 
rappresentiamo ». 

Fanfani ha iniziato rife
rendosi allo scontro di que
sti oiorni in merito alla pen
sione dei contadini ed ha af
fermato: € E' tutto frutto di 
un equivoco, di un malin
teso, perche in non mi sono 
mai sognato di criticare voi 

(Continua In I I . p«g. ». col.) 

La manifestazione compie 40 anni 

Gronchi inaugura 
la Fiera di Milano 

MILANO. il. — Si inaugura 
oggi. alla presenza del Capo 
dello Stato, la 40 ma edizione 
della F:era campionaria inter
nazionale di Milano. 

Alla fiera di quest'anno so
no presenti 14 mila espositori, 
di cui 3550 stranieri. L'arca 

occupata dagli stand e dai 
servizi è di 400 mila metri 
quadrati. Eccezionale rilievo 
assumono quest'anno le ma 
nifestazioni specializzate, de
dicate a particolari settori, 
come il • mercato del ' film > 
e; il «salone dell'esplorazione 
spaziale ».. 

Gli insegnanti italiani ed I 
metallurgici milanesi hanno 
dato ieri una forte risposta 
al governo e alla Confindu-
stria, battendosi per un trat
tamento adeguato alle speci
fiche condizioni di lavoro. 

L'agitazione del metallur
gici» culminata Ieri nello scio
pero dei 200 mila a Milano, 
dopo oltre due mesi di bat
taglia per la contrattazione 
integrativa, è un'altra lotta 
che investe II governo di cen
tro-sinistra, oltre al padro
nato. Il successo che la mez
za giornata di astensione 
CGIL-CISL e la manifesta
zione al Vigorelll (nella te
lefoto in alto) hanno a-
vuto confermano la volontà 
dei lavoratori di mutare il 
carattere della contrattazio
ne sindacale. 

1 metallurgici milanesi (co
me quelli di Napoli e di Pi
stoia, come I 50 mila naval
meccanici, come quelli del 
gruppo O M - F I A T che scio
pereranno martedì prossimo) 
pongono di fronte al paese la 
necessità di migliorare radi
calmente le loro condizioni e 
il rapporto di lavoro. 

In tutti I centri della pe
nisola, le aule sono rimaste 
deserte, con rarissime ecce
zioni, mentre maestri e pro
fessori ricevevano attestazio
ni di solidarietà dalle orga
nizzazioni studentesche. Ol
tre ai tre giorni di sciopero 
unitario della categoria — 
iniziati Ieri — I sindacati 
hanno già preannunciato nuo
ve astensioni se il governo si 
ostinerà ad escludere gli in-
segnanti dalla voce salaria
le dell'assegno integrativo, 
concesso a quasi tutti gli a l 
tri statali dopo la lotta del
l'anno scorso. (Nella tele
foto: i'Jngresso della scuola 
G.B. Vico ieri a Roma) . 

(In ottava ampie informa-
zioni sulle due grandiose agi
tazioni). 

Nelle votazioni sul «buoncostume» 

Maggioranza 
divisa 

sulla censura 
Quali 

conclusioni ? 
Quel cito 6 accaduto ieri al

la Camera è sommamente gra
ve IÌ sintomatico. Gravo per 
i7 colpo infìnto alla libertà 
della cultura o albi libertà In 
deaerale, sintomatico dell'am
biguità del governo r della 
contraddizioni della maggio
ranza di centrosinistra. In 
realtà, si e. avuta una prova 
clamorosa del fondamento, del
l'opportunità e della verità 
della polemica e della batta
glia cita noi siamo andati con
ducendo in questi giorni. 

La D.C. ha gettato la ma
schera (ammesso che se la sia 
mai posta) ed incaricando, 
con scelta di significato provo
catorio, fon. Lucilredi (che 
ier fallro era stalo l'unico de* 
pillato d.c, a non votare nep
pure per l'abolizione della cen
sura teatrale) di rendere la 
dichiarazione di volo del 
gruppo d.c. sul termine a buon 
costume », ha chiarito in che 
senso si vuol mantenerti la 
censura cinematografica: nel 
senso di intendere, per buon 
costume, l'ordino costituito In 
campo morale, politico, socia
le. .secondo una concezione ti
picamente fascista che proprio 
In destra estrema, insiemó a 
quella democristiana. Ita so* 
stentilo ed esaltato nel cono 
di tutto il dibattito. Ciò ai. 
gnificn mantenerti In pieno la 
censura net momento stesso 
in cui si fingo di limitarla, 
e darò alla commissiono am» 
mlnlstrativa che. si mantiene 
in vita direttivo e poteri ne 
tasti. 

I comunisti hanno reagito 
subilo e col massimo vigore, 
invitando l socialdemocratici, 
i repubblicani a i compagni 
socialisti a reagire a loro vol
ta: poiché In posizione assun
ta dalla D.C. oltre ad essere 
assai grave in sìt e apparsa 
in violenta e intenzionale con
traddizione con le tesi sostenu
te dagli alleali di centrosinl-
stra e con gli stessi impegni 
di governo. t\é il fanfaniano 
Zaccagnini. intervenendo con
fusamente dopo Lurifredi, ha 
attenuato questa contraddi
zione. 

Nessun dubbio: la maggio
ranza governativa è apparsa 
divisa, per la prima volta da 
quando si e formata, su una 
questione di fondo. Si è on
dali così ni voto, in unn at
mosfera di grande tensione. 
su un emendamento comune 
comunista e socialista che an
corava la interpretazione del 
m buon costume • al codice pe
nale, considerando offesa al 
buon costume l'offesa al comu
ne sentimento del pudore: co
sì da escludere ogni estensio
ne arbitraria, ogni contrabban
do di nuove forme di censura 
politica n ideale. L'emenda
mento è sialo respinto per so
li 5 roti: ciò significa non 'so
lo che la maggioranza gover
nativa si e spaccala ma che 
sì è formato ed ha preralso 
unn schieramento clerico-fa-
scista. 

Le conclusioni sono sempli
ci, Si rischia di troiani 
con untt « nuova » legge di 
censuro che non migliora qua
si in nulla la vecchia, ne in 
linea di principio né di fallo. 
E ci si trota in questa situa
zione in conseguenza di una 
aperta collusione del gover
no r della de\lrn de. con 
restremn destra, mentre per 
contro si è formato uno schie
ramento democratico unitario 
(del quale certamente sono 
partecipi anche numerosi de
putali d e. ) che avrebbe po
tuto probabilmente prevalere 
se la battaglia fosse stala con
dotta fin dalTinizin con la 
stessa unità e con la necessa
ria energia. La battaglia però 
non è chiusa. Xon In é per la 
censura, poiché nuovi emen
damenti possono ancora esse
re imposti soprattutto se i 
compagni socialisti, i social
democratici e i repubblicani 
faranno chiaramente intende
re che essi non potranno alla 
fine far passare una legge cui 
è stala data una interpretazio
ne inaccettabile. Xon è chiu
sa in generale per t problemi 
futuri, poiché di questa lezio
ne bisogna far tesoro: non i 
ron l compromessi sulle que
stioni essenziali che si evita 
" peggio, non e con l com
promessi che si difende, nel 
suoi veltri positivi, la stessa 
politica e, in definitiva, la 
stessa maggioranza di centro-
sinistri. 

L'emendamento comunista e so
cialista respinto per soli 5 voti 

Seduta piena di novità e 
di « colpi ili scena » quella 
di ieri alla Camera dei de
putati. impegnata nella di
scussione della leggo Zotta 
sulla censura. L'esame e la 
vota/ione dei .successivi ar
ticoli di legge, in particola
re di quello n. 0 elle stabi
lisce i compiti della commis
sione, limitando il sito inter
vento censorio « esclusiva
mente alla difesa del buon 
costume > ha dimostrato le 
profonde divisioni esistenti 
nella maggioranza con la 
quale si regge il governo di 
«centro sinistra», e quali pe
santi ipoteche la DC intende 
far gravare sulla collabora
zione dei partiti socialdemo

cratico e repubblicano e sul
la astensione dei socialisti. 

Lo articolo 0 può dirsi a 
ragione l'articolo chiave del
la legge. L'intervento dellu 
censii!a deve essere limitato 
« esclusivamente al buon co
stume ». I compagni sociali
sti hanno proposto, a mag
gior garanzia di una appli
cazione esatta della lege, che 
l'articolo venisse emendato 
sostituendo alla dizione « of
fese al buon costume », < of
fese al comune senso del 
pudore », proprio per defl
uire con maggiore esattezza 
e senza possibilità di * equi
voci i limiti e la portata del
l'intervento censorio. Ugua-

( Co n II mi 11 In l t . |ing. 7. col.) 

A un anno dal volo di Gagarin 

Oggi la prima 
«giornata spaziale» 

Un anno fa Il primo nomo. Il sovietico Yuri Gagarin, m bordo 
drlla Voitok I al lanciava verso gli spazi. In lotta l'URSS 
viene oggi celebrai* la prima • Giornata astronautica «. Casi-
temporaneamente, a Roma. Il Consiglio nazionale delle ricer
che annuncia che 11 nostro paese, entro 11 1963. metterà la 
orbita il tuo primo • satellite equatoriale » che partirà versa 
Il cosmo da una piattaforma galleggiante (In terza pagina 

ampi servizi su entrambi gli avvenimenti) 

Votata dal Senato 

l'inchiesta parlamentare 

Unanimità 
sulla mafia 

Il Senato ha ieri approvato 
all'unanimità la legge istitu
tiva'della Commissione par
lamentare d'inchiesta sul fe
nomeno mafioso in Sicilia. 
Come d'incanto sono stati in
franti gli ostacoli che la DC e 
i suoi governi avevano nel 
passato frapposto all'indagi
ne per la quale le sinistre per 
anni si sono battute. La deci
sione del Senato, ormai scon
tata dopo il voto unanime con 
cui l'Assemblea regionale si
ciliana chiedeva al Parlamen
to nazionale l'inchiesta, segna 
la definitiva sconfessione del
l'ex ministro dello Interno. 
Scclba, che anche in epoca 
recente ebbe a negare risolu
tamente una qualsiasi rile
vanza, che non fosse eguale 
a quella di altre regioni ita
liane, alla delinquenza orga
nizzata nelle province di Pa
lermo, Trapani, Agrigento e 
Caltanissetta. 

La legge approvata dal Se
nato non è quella contenuta 
nella proposta originaria del 
senatore Parrì; il testo varato 
ieri è quello presentato allo 
ultimo momento — sotto for
ma di emendamenti — da un 

(gruppo di senatori democri

stiani (nessuno dei quali è si . 
a l iano) , che non fissa precisi 
compiti alla commissione e 
perciò, in teoria, dà alla stes
sa ampi poteri di indagine. 

La commissione, che sarà 
formata da 15 senatori e 15 
deputati, più un presidente* 
prescelto d» comune accordo 
dai due presidenti di Palaz
zo Madama e di Montecito
rio, avrà il compito di inda
gare sulla genesi e le carat
teristiche della mafia, e dovrà 
proporre, in conseguenza, le 
misure necessarie per repri
merne le manifestazioni ed 
eliminarne le cause. 

L'Assemblea di Palazzo Ma. 
dama è giunta al voto dopo 
che il senatore ZAMPIERI, 
relatore di maggioranza (che 
ha sostituito il sen. Zotta. che 
si era pronunciato contro la 
proposta Parri), e il mini
stro dell'Interno, TAVIANI. 
hanno replicato agli oratori 
intervenuti l'altro ieri nel di
battito. 

Il ministro TAVIANI ha 
tentato un esame oggettivo 
del problema anche se nella 
sua esposizione è rimasto ai 
margini di quelle che la prò* 
posta Parri definisce 1» a IR-


